                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTA  la   legge  31   marzo  1977  n.  91,  di  conversione  con


modificazioni  del   decreto  legge   1°  febbraio   1977  n.  12,


concernente   norme    per   l'applicazione    dell'indennità   di


contingenza;





VISTO il  D.P.R. 6  giugno 1977  n.  384,  recante  norme  per  la


utilizzazione delle  somme derivanti dall'applicazione dell'art. 2


del  decreto   legge  1°  febbraio  1977  n.  12  convertito,  con


modificazioni nella legge 31 marzo 1917 n. 91;





VISTO in  particolare l'art. 1 del citato D.P.R. 6 giugno 1977, n.


384 che  stabilisce l'afflusso  delle somme  dovute dai  datori di


lavoro su un apposito conto corrente infruttifero aperto presso la


Tesoreria Centrale ed intestato al Ministero del Tesoro;





CONSIDERATA altresì  la  ripartizione  percentuale,  prevista  dal


citato art. 1 del D.P.R. 6 giugno 1977 n. 384, dell'utilizzo delle


somme  versate   sul  previsto  Fondo  speciale  nelle  specifiche


destinazioni nel settore sanitario e in quello dei trasporti;





RITENUTO di  individuare, nell'ambito  delle destinazioni indicate


nell'art. 1 del citato D.P.R. 6 giugno 1977 n. 384, delle priorità


che privilegiano le zone a consistente fattore demografico;





VISTO l'art. 43 del D.P.R. 6 marzo 1978 n. 218;





VISTO   il    parere   espresso   dalla   Commissione   consultiva


interregionale il 24 maggio 1978;





VISTO il  parere espresso  dal Comitato  dei rappresentanti  delle


regioni meridionali il 15 giugno 1978;





                                 


                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1. Fermo  restando il  disposto dell'art.  43 del  D.P.R. 6  marzo


   1978, n.  218, l'assegnazione  alle  Regioni  e  alle  Province


   autonome di Trento e di Bolzano del 40% delle somme versate sul


   Fondo speciale,  per investimenti  in attrezzature sanitarie di


   enti ospedalieri,  è disposta  con  le  modalità  di  cui  alle


   lettere a)  e b)  del secondo  comma dell'art.  2 della legge 8


   maggio 1971 n. 304.





    Per  le Province autonome di Trento e di Bolzano si applica il


   criterio composito  popolazione-superficie, di  cui all'art. 68


   ter  della   legge  costituzionale   26  febbraio  1948  n.  5,


   richiamato  nel   terzo  comma   dell'art.   39   della   legge


   costituzionale 1° novembre 1971 n. 1.





    Le  Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nel


   quadro   dell'autonomia   ad   esse   spettante   in   materia,


   utilizzeranno tali  disponibilità in  uno o  più  dei  seguenti


   servizi fondamentali:





   1) Servizi di pronto soccorso fissi e mobili





   2) Servizi di rianimazione





   3) Servizi di emodialisi





   4) servizi di radiologia





   5) servizi di analisi





   6) Servizi trasfusionali





   7) Poliambulatori





   8) Servizi di lavanderia





   9) Servizi di disinfezione e sterilizzazione





  10) Forni inceneritori





   11) Biblioteche  ed attrezzature per l'attività didattica degli


      ospedali





   12) Servizi  di cardiologia, di fisiopatologia respiratoria, di


      neurofisiopatologia, etc.





2. L'assegnazione  alle Regioni e alle Province autonome di Trento


   e di  Bolzano del  40% delle  somme versate sul Fondo speciale,


   per la concessione alle Regioni di contributi per l'acquisto di


   autoveicoli per  il trasporto  pubblico di persone di interesse


   locale e  regionali, è disposta con i criteri individuati dalla


   Commissione Interregionale  di cui  all'art. 13  della legge 16


   maggio 1970  n. 281,  nella seduta  del 27  novembre 1975,  con


   l'osservanza dell'art. 43 del D.P.R. 6 marzo 1978 n. 218.





   Le suddette disponibilità saranno utilizzate secondo gli stessi


   criteri prioritari  di utilizzazione  già  considerati  per  le


   disponibilità previste, ai fini dell'acquisto di autobus, dalla


   legge  493/75   concernente  provvedimenti   per  il   rilancio


   dell'economia, ivi compresi i trasporti.





3. Il  20% delle somme versate sul Fondo speciale, da assegnare al


   Ministero  dei  Trasporti  per  investimenti  nei  settori  dei


   servizi ferroviari  e  di  navigazione  interna  in  regime  di


   concessione  o   in  gestione   governativa,   sarà   destinato


   prioritariamente  ad  opere  e  forniture  per  le  linee,  che


   assolvono la  loro funzione  in  zone  con  alta  intensità  di


   popolazione e  con elevata  intensità di  traffico, al  fine di


   garantire  regolarità  e  sicurezza  all'esercizio,  nonchè  al


   completamento di opere e forniture in fase di ultimazione.








Roma, addì 27 luglio 1978











                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO E P.E.


                      Vice Presidente del CIPE


                     (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


